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Finalmente si parte! Infatti, è stata ufficialmente protocollata in data 12 marzo 2025 presso gli
appositi uffici Comunali la relazione finale che farà da corredo all’istanza che l’Ente presenterà a
breve al fine di ottenere l’ambito titolo onorifico di “Città”. Ricordiamo che ad oggi si possono fregiare
di detto titolo: Gioia Tauro (1963); Gerace (2000); Locri (2002); Palmi (2003); Siderno (2004);
Terranova Sappo Minulio (2005) e Villa S.G. (2005). L’istanza sarà inoltrata al Ministero dell’Interno,
competente per materia, soltanto dopo l’eventuale approvazione dell’elaborato che dovrebbe
avvenire nel corso del prossimo Consiglio Comunale che si terrà il 02 aprile 2025 (unico punto
all’ordine del giorno).

Il riconoscimento della qualità di “Città” viene concesso, con apposito Decreto del Presidente della
Repubblica su proposta del Ministero dell’Interno e deve racchiudere al suo interno alcune specifiche
caratteristiche quali: Comune cui sono noti insigni ricordi, monumenti storici, popolazione
agglomerata non inferiore a 10 mila abitanti e che abbiano ottemperato alle necessità della
popolazione, in riferimento a modi di assistenza, istruzione e beneficienza, oltre a rivestire un’attuale
rilevanza ed importanza sociale, culturale ed economica.

Per la cronaca c’è da segnalare anche che Bovalino è stato già attenzionato dagli Organismi
nazionali che hanno promosso e favorito l’inserimento dell’antico Borgo all’interno della rete che



comprende e racchiude i “Borghi Autentici d’Italia”, un’Associazione d’interesse nazionale che
annovera oltre 200 Comuni di ben 16 Regioni diverse.

Per raggiungere l’importante obiettivo, nello scorso mese di gennaio, era stata costituita grazie
all’approvazione della relativa Delibera del Consiglio Comunale, un’apposita Commissione avente il
compito di stilare una specifica e dettagliata relazione necessaria all’accompagnamento ed al
supporto dell’istanza. La Commissione era composta da: Prof. Antonio Carpentieri, ex Sindaco del
Comune ed ex docente (Presidente); Professoressa Anna Costa, ex docente del locale Liceo
Scientifico e noto punto di riferimento culturale nell’ambito della comunità bovalinese (Relatrice) e
l’Avvocato Enzo Dicembre, stimato professionista del Foro di Locri (Segretario).

Ricordiamo che l’iniziativa era partita grazie ad una intuizione del Presidente del Consiglio
Comunale, Avv. Filippo Musitano, che nel mese di giugno 2023 aveva proposto al primo cittadino,
Vincenzo Maesano ed alla sua Giunta l’idea di avanzare la richiesta in quanto Bovalino è nelle
condizioni, avendone le peculiarità richieste, di ottenere l’importante riconoscimento e, quindi, di
potersi fregiare del titolo di “Città”.

Il lavoro certosino della Commissione nello stilare la relazione, composta da ben 80 pagine, è stato
sicuramente molto impegnativo e dettagliato: “Centralità geografica”; “Centralità storica”; “Centralità
economica”; “Centralità Culturale”; “Centralità Religiosa”; “Personaggi illustri del passato e del
presente”; “Monumenti ed edifici Storici” e le “Conclusioni”, sono i capitoli in cui si articola l’intero
elaborato.

Dai contenuti emerge chiaramente che Bovalino rappresenta ed è una “comunità aperta”, osmotica e
capace di far vivere ai cuoi cittadini nuovi spazi, nuovi territori e nuovi paesi, seppur fortemente
legato alle sue origini e tradizioni. “…Nonostante ciò -si afferma nelle conclusioni che richiamano la
parte conclusiva della precedente Delibera Comunale d’istituzione- è continua, ancora oggi, la sua
crescita economica, la sua rilevanza indiscutibile nel lembo sud della Calabria. È per la sua storia
passata e presente, ricca di fatti eccezionali e di personaggi illustri, di monumenti storici, memoria di
un passato che conta, di anime generose che si sono spese per il progresso di questa terra, è per la
forza propulsiva della sua economia, capace di recepire le istanze di un mondo che cambia, in tutti i
suoi settori, nulla trascurando e nulla affidando al caso o allo spontaneismo, se non perché gravido di
risultati certi e sicuri, è per la cultura che ha permesso la crescita e la valorizzazione di intere
generazioni, che si sono prodigate per la trasmissione di valori umani e sociali, sia sul territorio, sia
oltre i confini municipali, raggiungendo luoghi dell’intero territorio nazionale e anche internazionale, è
per la passione e la partecipazione alle più nobili attività sportive, è per la forza delle tradizioni
religiose popolari e per la profondità delle istanze spirituali più sentite, è, dunque, per tutti questi
motivi fatti di persone, di ambienti e di luoghi, che l’attuale Consiglio Comunale chiede, per Bovalino,
la denominazione di “Città”.

Un grazie sentito e particolare va, quindi, alla Commissione che ha saputo redigere un documento
intenso, completo e rivolto a ripercorrere decenni e secoli di storia, sentimenti ed emozioni, fasi ed
evoluzioni dell’ambito politico locale, tutte caratteristiche che evidenziano il cuore pulsante di questa
cittadina che guarda con fervore ed entusiasmo verso un futuro luminoso di riscatto e che si
concentra sull’operosità della gente e sulle azioni che animano una comunità desiderosa di crescita
e sviluppo continuo e progressivo.

Il prossimo 02 aprile (giorno del Consiglio Comunale) la “relazione” dovrebbe ottenere il sì definitivo
ed il conseguente via libera alla presentazione dell’istanza che prenderà la via di Roma con
l’auspicio di ottenere quel titolo che non solo Bovalino merita, ma che gli spetta di diritto.
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